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De ntro il tuo fiato sospe so

De ntro il tuo fiato
sospe so,

ne l le nto corre re  
de l cuore ,

con le  dita tocco 
il tuo volto.

Dici: parole
in un profum o di rive ,

di rane
e  d'acq ue  trapunte .

Ch e  q ue sto soffio scom ponga
il te m po,
ne  s e pari il tuo volto,

dove  una luce
e te rnam e nte  lo ve gli.



Fotografia

È solo una luce  ch e  m igra
il tuo volto,
ch e  dalla carta di una foto
non ad altri m a a m e
porge va lo sguardo.

O  l'altra figura
ch e  davanti a te  stava
ne l clic di una m acch ina fotografica
im pre s sa ne i tuoi occh i,
com e  in un q uadro scris s e
q ui fu Jan van Eyck .

Ma de l tuo q ue s ito
non h a voce  la s e ra.

È solo la tua ass e nza
la cornice  dalla q uale  fis s i:
lo spoglio spazio
de lle  cos e  già state .

Da q uanti occh i s e m pre  s i giunge ?
In un ge sto o in un saluto
ravvivati com e  da un attim o di sole ?

Sch iaris s e  m ai de ntro i tuoi occh i!
O  in un cie lo 
sopra e s s i tornato,
all'im provviso dal tuo sguardo acce so.

Pe ns ie ro ch e  torna
ne lla luce  sua prim a.

O  un D io da una pie tà toccato,
ne l suo occh io noi 
pe r un altro poco ravvivati.

Si ravvivano. Si ravvivass e ro m ai.
Si è ravvivata
una re s sa là fuori
di m argh e rite  e  ranuncoli..



 Fe bbraio

Appe na un inizio, un ge sto,
viole tta fiorita in un volo de gli occh i,

ch e  il sole  posa
tra te pori d'autunno,

e  fiori appe na sve gliati
al riparo de i m uri.

Giorni ch e  sce ndono con  occh i s e re ni,
e  profum i d'inve rno,

e  m attini dalle  pallide  guance
già d'oro truccate .

Un'anziana s ignora
ch e  le  cope rte  rim bocca,

ad un bim bo
ch e  sta sognando il dom ani.



 Appe na Ste lla

Di tutto q ue llo ch e  già e ra
tocca ora la tua voce ,

e  ne  sopisce  le  distanze
una sussurrata vis ione ,

appe na ste lla
ch e  sul m io te m po stai
con grazia di m adre .

Appe na sono i pass i,
ch iaroscuri i dom ani

dai q uali sorte
com e  in una fe sta pagana
un'antica dolce zza.

Com e  un caldo pullove r
tie ni sulle  spalle  i giorni,

un'im be rbe  e tà ti accare zza
e  posa in uno spe cch io
le  tue  parole

Ne l tuo re spiro cullata
un'im m agine  ripe te
l'antico sfarzo de lla giove ntù.



 Solo un uom o

Solo un uom o,
con un volto ch e  sogna,
e  ie ri ch e  sono onde ,
ch e  im porta
se  dolci o di bufe re ?

Appe na un rigo sulle  labbra,
com e  un orizzonte ,
in fondo ad una corsa rim ane .
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